	Domenica delle Palme B
[bookmark: _Hlk161909073]Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te...
  
   PERDONO
Signore Gesù, fedele al Padre e all’umanità fino alla morte, e alla morte di croce… abbi pietà di noi

Cristo, testimone della tenerezza di Dio verso ogni creatura e Agnello immolato per la salvezza dell’umanità… abbi pietà di noi  

Signore, Messia che entra nella città santa per portare a compimento la missione che il Padre ti ha affidato… abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, 

Grazie, Signore Gesù, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, per donarci di partecipare alla gloria della risurrezione.

[bookmark: _Hlk159920615][bookmark: _Hlk159260345]Grazie, Spirito, che ci doni di avere sempre presente il grande insegnamento della passione del Cristo, per partecipare alla gloria della sua risurrezione e alla comunione piena con il Padre


[bookmark: _Hlk161908743]Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa’ che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio, e vive e regna con te...

Una premessa per comprendere meglio il testo dell’ingresso di Gesù nella città santa per la sua ultima pasqua. Tanto nella vita normale, laica (soprattutto nelle feste) quanto nella liturgia, sia religiosa che civile, noi conosciamo e usiamo dei riti che sono in fondo parole gesti e segni (simboli) che indicano qualcosa che nel loro insieme vanno ben oltre il senso di ogni singolo “elemento”. Per fare un esempio: la torta la possiamo mangiare ogni giorno, da soli o in famiglia, e prima la tagliamo in fette; la torta, con le candeline, e il canto di “Tanti auguri…” ci parla del compleanno che si vive insieme ad altri, possibilmente mai da soli.
Quando prepariamo una festa (per altri o per noi stessi) inseriamo gli elementi che servono, e che provengono sia dalla tradizione (“si è sempre fatto così”) o anche dal “cerimoniale” (le regole previste soprattutto per alcune “liturgie”, civili o religiose che siano) ufficiale, ben regolato da norme che vanno osservate per non stravolgere il senso delle cose.
Può accadere che anche in gesti che potrebbero sembrare normali, spontanei, non parte della “liturgia” in realtà la presenza di alcuni elementi (gesti, parole, segni…) in realtà assumono un messaggio bene preciso, soprattutto se inseriti bene nel contesto, e compresi dalle persone che vivono quel momento apparentemente normale, in realtà simbolico.
Ecco che anche l’ingresso di Gesù a Gerusalemme, organizzato da Gesù stesso, mostra una serie di elementi interessanti (di seguito in grassetto). Proviamo a scoprirli.
  
Dal Vangelo secondo Marco

	[bookmark: _Hlk161855467]Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”». 
	L’ingresso di Gesù a Gerusalemme, che precede di una settimana la Pasqua, nei vangeli è raccontato come un importante annuncio messianico. Niente avviene per caso; da una parte è Gesù stesso che organizza questo ingresso (ottenendo la risposta della folla) e i vari elementi della narrazione assumono un preciso valore se letti all’interno di una visione religiosa in generale (oltre Israele) e anche nella storia del popolo eletto e dei suoi simboli.
Dal monte degli Ulivi era atteso l’arrivo del Messia. Su di esso sarà combattuta la battaglia escatologica che prepara il ritorno del Signore stesso (Ez 11,23). Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui.
L’asino era una cavalcatura usata dai re; in questo caso si tratta di un animale “puro”: sul quale nessuno è ancora salito quindi sottratto all’uso profano che lo renderebbe inadatto per il culto. Ci sono diverse testimonianze di intronizzazione in cui il destinato entra in scena sull’asino. Anche il fatto di presentarsi come il Signore (Il Signore ne ha bisogno) è importante

	Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare. 
	I due discepoli eseguono; gli eventi si svolgono come previsto da Gesù, e questo conferma l’autorevolezza del Maestro

	Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».
	Anche i mantelli messi sopra l’asino e distesi sulla strada, come pure le fronde faceva parte di una coreografia non nuova. L’accoglienza dei sovrani o di altri personaggi importanti comportava cerimoniali del genere. Così pure uscire dalle mura della città per andare incontro al personaggio. Anche l’osanna (osannare come verbo) (lett. Deh, salva o Dio!) fa parte delle acclamazioni, momento del culto al Signore, e indica il valore della persona a cui si rivolge. Vedi salmi dell’Hallel, agitando il lulàb, il mazzo di rametti di palme e di salice





Dal Vangelo di Marco
Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il monte degli Ulivi, mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha bisogno, ma lo rimanderà qui subito”».
Andarono e trovarono un puledro legato vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dissero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come aveva detto Gesù. E li lasciarono fare.
Portarono il puledro da Gesù, vi gettarono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri mantelli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che precedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».
 

[bookmark: _Hlk161908637]1 let. Padre, il tuo Figlio organizza il suo ingresso nella città santa per la Pasqua come messaggio del suo legame con te che lo hai mandato come Messia, a favore di tutti i popoli della terra
Tutti Aiutaci ad ascoltare la tua Parola come dono grande per conoscere, amare, seguire e testimoniare il Cristo, tuo Figlio e salvatore di ogni creatura

2 let. Gesù, accolto dalla folla che comprende e vive i segni che tu stesso hai voluto per farti riconoscere come Salvatore promesso e ora presente nel popolo eletto
Tutti Donaci lo Spirito perché il pane della Parola del Cristo che ci viene offerta in abbondanza in questi giorni santi sia sprecato, e anzi divenga dono da condividere
  
3 let. Spirito, tu guidi anche noi ora a far festa al Cristo per vivere, in questa settimana di passione, morte e risurrezione il dono della salvezza, affidata a noi per condividerla con altri
Tutti Questa settimana sia grazia che non sprechiamo, come traguardo della quaresima e partenza verso la pentecoste, per lasciarci illuminare dalla tua luce, e camminare con gioia verso la piena comunione con Dio e con i fratelli
